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1. 2
E. FerriniTati

Tatiana è venuta al mondo col caldo e col caldo l’ha lasciato, a poche ore dal suo compleanno. Quasi a com-
piere una specie di ciclo preciso, forse una missione, e se mai ne abbia avuto davvero una era quella di portare 
allegria fra coloro che la  conoscevano. E in questo numero celebreremo soprattutto questo suo lato, un po’ 
iconoclasta, dissacratorio, che sosteneva di aver ereditato dal babbo. Viveva nella Valdichiana, “dove c’è la 
ciccia bòna”, diceva lei e dopo essersi diplomata iniziò presto a lavorare. Ha fatto tre lavori, prima di dedicarsi 
interamente alla sua grande passione, la cucina, per la quale molti la conoscono grazie al blog La Tati Pastic-
ciona. Il primo è stato commessa in una ricevitoria del lotto; mi raccontava di non aver mai fatto grosse vincite 
ma in compenso – come da sua prerogativa – aiutò qualcuno a ottenerne una. Quest’uomo andò da lei per 
farsi interpretare un sogno, lei gli diede i numeri e lui vinse otto milioni di lire, che insomma sputaci sopra. “Mi 
diede centomilalire di mancia” “Capirai, risposi io, è poco più dell’1%” “Non era tenuto a farlo, e io fui molto 
contenta”. Tatiana era così.

Tatiana a 18 anni. 

Poi è stata customer care in una commerciale d’argento, per lavoro è stata a New York, Miami, Los Angeles, 
anche perché i clienti erano perlopiù statunitensi. “Poi il titolare ha iniziato a fare il porco, io non ci sono stata 
e mi ha licenziata” “Cos’ha fatto di preciso?” “Ha iniziato a toccare in ufficio, poi in una trasferta in Romania ha 
voluto che dormissi in casa sua. La prima sera si presentò mezzo nudo dicendo che se non riuscivo a dormire 
gli facessi un fischio, dormii una settimana con la porta chiusa a chiave”. Chiaramente, come immaginerete, 
venne cacciata. Il motivo ufficiale fu un presunto calo del lavoro, ma lei non ci stette, fece vertenza al datore 
e la vinse per licenziamento immotivato. Perché sì, Tatiana era anche questa. Infine fece l’impiegata per un’a-
genzia pubblicitaria, poi man mano la sua malattia le cambiò radicalmente la vita e, vi giuro, ho tanti di quei 
suoi messaggi su come procedeva la mia di neuropatia, di rassicurazioni sugli esami che dovevo sostenere e 
ai quali lei era già stata sottoposta che non vi dico. Insomma era lei a preoccuparsi per me, e a cazziarmi pure 
quando mi sentiva – o mi leggeva – stanco o un po’ rassegnato.

Grazie Tatiana. 
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Ma veniamo a L’Odio, alla nostra lunghissima collaborazione, iniziata per caso su Facebook più di dieci anni 
fa. L’attività principale di Tatiana è sempre stata quella di realizzare vignette, e ce ne sono che fanno davvero 
scompisciare, ma prima di passare ai suoi lavori ci tenevo a sottolineare anche quanto sia stata sempre felice 
di incontrare i suoi lettori, che spesso negli anni son diventati amici. Facendolo fin quando la sua mobilità 
glielo ha permesso e pure oltre. 

E adesso i suoi gustosissimi e irriverenti balloons, che le sono sopravvissuti e   dei quali, ora più di prima, 
abbiamo bisogno. 
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A. PortaIL coraggio di “odiare”

Lo so, non è qualcosa che ci si aspetta da un memoriale. Il fatto è che di cose su Tatiana ne avrete lette tante 
in questi giorni: la sua incredibile forza di volontà, il suo umorismo, la sua tenacia, la sua mancanza totale 
di vittimismo di fronte ad una malattia bastarda. Ma anche la sua disponibilità, il suo esserci sempre per gli 
altri e per dare una mano. Sono tutte cose vere. E allora direte: qualcosa non torna. Il fatto è che oltre a tutto 
questo, Tatiana aveva la capacità innata di dire a qualcuno che stava esagerando, che stava sbagliando, che 
stava dicendo qualcosa di stupido; riusciva persino a dire ad uno stronzo che era stronzo. Non lo faceva di 
certo a caso, possedeva il senso dell’opportunità proprio di una persona matura; però era in grado di mettere 
un freno alle persone tossiche e negative; di stabilire esattamente chi e cosa andasse allontanato; di prendere 
parti nette. E non aveva nessuna paura di farlo. Qualcosa che in molti non siamo in grado di fare. Perché a 
differenza di Tatiana abbiamo paura del conflitto, di creare dispiacere, di tirarci addosso antipatie. Lei no, ave-
va il coraggio di odiare le cose sbagliate, proprio ciò che cerchiamo di fare su questa rivista. E se qualcuno le 
rappresentava, o banalmente rompeva i coglioni coi suoi comportamenti maligni, via! Un taglio netto e senza 
tanti complimenti. Spesso invece si tende a tollerare, diplomare, edulcorare, insomma a frenarci. Siamo, come 
dice Nick Mason nella sua (auto)biografia dei Pink Floyd, “sempre in bilico tra diplomazia e falsità”. È paura. 
Dello scontro e anche di sembrare imperfetti ad ammettere che qualcosa ci sta sulle palle, che qualcuno non 
lo tolleriamo. A guardare l’amore che da quel maledetto 21 luglio ha inondato Tati ho capito che ho sbagliato 
tutto. Essere onesti in quel modo paga. Essere Tati ci mantiene in salute morale, ci permette di avere vicino 
solo chi ci merita davvero, di non restare ammaccati da sassolini che non riusciamo a toglierci e alla fine pe-
sano, eccome se pesano. Tati invece è andata via leggera, qualcosa che in pochissimi potranno dire. Proprio 
per questa sua capacità di tagliare corto con gli imbecilli e i cattivi, la bontà di Tatiana era reale. Perché non 
era per tutti, incondizionata, frutto di sensi di colpa e pudori e martirio. Tatiana era disponibile con tutti, la 
prima volta. Ma se ti comportavi di merda allora te ne andavi al diavolo. Una bontà, una pazienza, un tempo 
prezioso, anche perché poco, che andava meritato e non sprecato con chiunque. Una lezione ultima che per-
sonalmente intendo imparare.
Ci mancherai, Tati.
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1. 12 commenti dei followers generati 
automaticamente dal 

M otore
O lografico di
R isposte
E nogastronomiche
T errificanti
T uttavia
I nconcludenti

Gustava Dellostèrco 
ciao, sono allergica alle noci e ai latticini. 
Probabilmente anche ai rustici perché quando vado a 
trovare mio cugino alla casa in campagna starnutisco 
molto. Puoi darmi una versione della tua ciambella ma 
non rustica, senza formaggi, senza noci e magari 
quadrata? Graz.

Paolo Scef Mastronzolo
Tati ti seguo sempre e prendo sempre spunto dalle tue 
ricette, se ti va possiamo scambiarci delle idee. Io per 
esempio in questa tua ciambella alle noci invece delle 
noci metto le candele dell’A112 Abarth, che in forno a 
600 gradi scoppiano e glassano tutto. Seguimi per altri 
consigli!

Lupomaria Renzi
Ciao, da circa due anni sono fruttariano ma qualche 
volta mi concedo un piccolo strappo alla regola coi 
latticini. Quindi questa tua idea è perfetta per la mia 
dieta! Solo una piccola richiesta, se posso: ne esiste 
una versione con del cinghiale? Va bene anche se di 
cinta senese.

Gianmaria Stellato Treppalle
Ciao, come sai ho un ristorante e seguo sempre le tue 
fantastiche idee! Questa però mi sembra un po’ troppo 
semplice da presentare ai miei clienti, che solitamente 
sono molto esigenti nella costruzione del piatto e nella 
somma dei singoli sapori. Che ne dici se aggiungo delle 
acciughe marinate nel saccarosio e una spolverata di 
ghiande? O meglio della fuliggine? Grazie!

Tarpinasi Franca
nn o capito

Oriano Fallace
a me mi piace lo strutto di maiale con le rape rosse 
fritte nel cognac, mi mandi una ricetta leggera per 
l’estate con questi ingredienti?

Gabriele Moretti
Ciao Pasticciona. D’ora in poi il mondo sarà meno 
gustoso. 

❤
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SBALLARE DI ARCHITETTURA
(il musicale scritto dal sopravvalutato Andrea Campriani)

“CHI È TATIANA?”

Chiedo umilmente perdono, anche solo per la 

citazione nel titolo, per non parlare del contenu-

to, ma ciò che segue, che non avrei e non avrem-

mo mai e poi mai voluto scrivere o anche solo pen-

sare, si rende in itinere oltremodo doveroso.

Asciugandosi gli occhi, con l’immagine indele-

bile dei suoi, ammalianti, col cielo più terso e le 

acque più cristalline fusi insieme, cerchiamo di 

ricomporsi e raddrizzare almeno un pochino il 

tiro, e non solo ora. 

Dunque non divaghiamo, perchè si ragiona di 

una creatura superiore che andava sempre drit-

ta al punto, con una lucidità e passione esemplari 

per chiunque. Ne scrivono e parlano tanti altri 

meglio di me. 

Non si tratta certo solo del mangiare e bere di 

stragusto, materie delle quali Tatiana rimane 

una fuoriclasse assoluta, anche per la pazienza 

che ha avuto nel ripetere sempre le ricette alle 

peggio schiappe con ironia e autoironia propria 

dei migliori. 

Grazie per sempre anche solo di essere tuo 

corregionale, per non parlare dell’onore che ho 

di usurpare anche queste pagine che invece tu 

hai sublimato. Ah, e oggi, mentre scrivo, auguri, 

oltre lo spazio-tempo.  
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https://youtu.be/PNbBDrceCy8
https://youtu.be/9EHAo6rEuas
https://youtu.be/H8k7PhxW5bs
https://youtu.be/WwKoC_zCxM8
https://youtu.be/WwKoC_zCxM8
https://youtu.be/vt2HSAfa2rQ
https://youtu.be/3MMXjunSx80
https://youtu.be/3MMXjunSx80
https://youtu.be/3MMXjunSx80
https://youtu.be/W6BnNa1J8gc
https://youtu.be/k2C5TjS2sh4
https://youtu.be/PSQWUZ8a2Ho
https://youtu.be/kU8OJAOMbPg
https://youtu.be/EPOIS5taqA8
https://youtu.be/VLbi8UAWqNA
https://youtu.be/VLbi8UAWqNA
https://youtu.be/nWey1DBAchM
https://youtu.be/ybVWAEeShNA
https://youtu.be/2kJMusKZsJM
https://youtu.be/EvrnYHwOwdU
https://youtu.be/EvrnYHwOwdU
https://youtu.be/abVWY_HDyL0
https://youtu.be/_gmPk1FU98U
https://youtu.be/OGRNxnNLoLo
https://youtu.be/V-u1OCsvHMo
https://youtu.be/EDN-RWdR-vk
https://youtu.be/uuzbECFR9xc
https://youtu.be/2CR2bCypjSM
https://youtu.be/2CR2bCypjSM
https://youtu.be/2OaxjbYtuQU
https://youtu.be/RNXTtXFUMkw
https://youtu.be/4H0fPsORIAo
https://youtu.be/RcVZfJO01NI
https://youtu.be/RcVZfJO01NI
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ARRETRATIARRETRATI
DE L’ODIODE L’ODIO

È possibile avere gli arretrati al costo di

10 euro per annata
(2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 

2021,2022)

invece di 15.

Tutti coloro che
acquisteranno un’annata
riceveranno in regalo

un abbonamento di sei mesi per 
sé o da regalare ad un/a amico/a

Paypal a: ettoreferrini@gmail.com

Mail a: abbonamenti@lodio.it

L’ODIOL’ODIO
Hanno partecipato alla

realizzazione di questo numero:

Tatiana Francini 
 

Ettore Ferrini

Federico Mostardi
(Homsford)

Alice Porta

Gabriele Moretti 

Andrea Campriani 
 

Zanna

PER ABBONARSI

Con PAYPAL

1) 15€ a ettoreferrini@gmail.com (usate “familiari e amici” e non “beni e servizi”)

2) Mail di conferma dall’indirizzo sul quale volete ricevere la rivista a:
abbonamenti@lodio.it

 
Con BONIFICO

1) Bonifico di € 15,00 a: Ettore Ferrini IBAN: IT77I0103070710000000561251 BIC: PASCITMMMRC

2) Mail di conferma con il vostro nome e il numero del bonifico a:
abbonamenti@lodio.it
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